
ECONOMIA E LAVORO 

Militello propone di utilizzarle per la previdenza integrativa 

Liquidazioni in pensione? 
Deficit Usa a 12,4 miliardi 
Le novità nella bilancia 
commerciale americana 
portano il dollaro a 1250 
• i ROMA II disavanzo della 
bilancia commerciale degli 
Stati Uniti è stato in gennaio di 
U 437 milioni di dollari, un 
po' più alto che a dicembre 
(12 202) SI illcrlsce però ad 
un volume di scambi differen­
te polche le esportazioni sono 
diminuite del 10% e le Impor-
talloni del 6% Il dlsavanio 
col Giappone è stalo di 3 946 
milioni di dollari, diminuito 
sostanzialmente anche per 
una minore Importazione di 
automobili (per 400 milioni) 
Con la Germania occidentale 
Il disavanzo è slato di 1 074 
milioni, In aumento il disavan­
zo statunitense con cinque 
paesi esportatori Messico, 
Brasile, Taiwan, Corea del 
Sud e Hong Kong (lutti si sot­
traggono alla svalutazione del 
dollaro svalutando a loro vol­
ta) 

Il risultato è slato Interpre­
tato In modo positivo dal mer­
cati valutari II dollaro ha ri­
preso quota passando da 
I 239 a I 251 lire A questo 
risultato può avere concorso 
una azione preventiva poiché 
I andamento commerciale au­
torizza, di per s i , scarso otti­
mismo 

In Europa II latto pio Incisi­
vo sul mercati valutari * la de­
cisione della Banca d Inghil­

terra di far scendere 1 tassi 
d Interesse dal 9% ali 8 596 
Contro una riduzione del tassi 
si era pronunciata la stessa 
Thatcher Ieri però il cambio 
della sterlina ha superato la 
quotazione di 3 1 0 marchi ri­
tenuto un livello proibitivo per 
gli esportatori Inglesi Dopo 
I annuncio la sterlina è scesa a 
3 09 La manovra sulla sterlina 
può essere stata combinata 
per presentare sotto la luce 
più ortodossa un bilancio sta­
tale che riduce le Imposte di 6 
miliardi di sterline facendone 
beneficar! soprattutto I settori 
ad allo potenziale di spesa la 
cendo salire la sterlina si è vo­
luta respingere l'accusa di 'bi­
lancio Inllazlonlsla» 

Doccia fredda sulla com­
missione Iranco-tedesca che 
si riunisce oggi il ministro del­
le Finanze Stoltenberg ha anti­
cipato Il contenuto di un do­
cumento, che vuole far appro­
vare ali intero governo, in cui 
si dice che la liberalizzazione 
del movimenti del capitali in 
Europa si deve lare suono 
mentre la creazione dell ti­
ntone Monetarla va rinviata al 
lungo termine Risulta cosi re­
spinta la proposta con cui II 
ministro Irancese Edouard 
Balladur vorrebbe ridurre il 
•potere monetarlo' del mar-

Clamorosa proposta del presidente dell'Inps Mili­
tello utilizzare parte degli accantonamenti desti­
nati alle liquidazioni, con cui le aziende si autofi-
nanzlano, per I fondi di previdenza integrativa. Si 
tratta di 20mila miliardi all'anno in cui attingere. Il 
ministro Formica è d'accordo. Ma non la Confin-
dustna. Vedremo se il prossimo governo darà ra­
gione al primo o alla seconda, dice il Pei. 

RAUL WITTENBERQ 

• • ROMA Gli Industriali so­
no furiosi La clamorosa pro­
posta del presidente dell'Inps 
Giacinto Militello di attingere 
nel mare magnum degli ac­
cantonamenti per le liquida­
zioni, utilizzati dalle aziende 
come fonte di finanziamento, 
per finanziare le pensioni inte­
grative, è scoppiata c o m e una 
Bomba nelle acque g l i agitate 
del dibattito sulla riforma pre­
videnziale 

La proposta è stata avanza­
la Ieri da Militello in una con­
ferenza stampa tenuta In gran 
pompa (presente I Intero con 
sigilo d amministrazione del 
I Inps) insieme al ministro del 
Lavoro Rino Formica, per fare 
II punto sulla situazione dell i-
stltulo dopo lo sfondamento 
del tetto pensionistico dei 
38,725 milioni, e per ricorda 
re al nuovo governo nascente 
I urgenza delle riforma del si­

stema pensionistico E uno 
dei nodi della riforma, ha det­
to Militello, è senza dubbio 
quello della previdenza inte­
grativa una esigenza legitti­
ma, per la quale però finora si 
sono cercati spazi «a danno 
del sistema pubblico», c ioè 
nelle assicurazioni private pa­
gate dai singoli che s e lo pos­
s o n o permettere Ma ora c o n 
I art 21 della Finanziaria che 
ha abolito il tetto, tale spazio 
non c'è più Tuttavia, dice Mi­
litello, le risorse per un siste­
ma integrativo esistono, e co­
me, nel! ingente miniera degli 
accantonamenti per i «tratta 
menti di fine rapporto» so lo 
negli ultimi tre anni (1986, 
1987 ,1988) le imprese hanno 
accantonato qualcosa c o m e 
65 853 miliardi di •salarlo dif­
ferito» tra settore pnvato e 
pubblico Centinaia di mi­
gliaia di miliardi, s e si consl-

Ciacinto Militello 

derano anche gli anni prece­
denti 

Il punto è che questi soldi 
sono una fonte non trascura­
bile di finanziamento delle im 
prese che li accantonano «E 
questo risparmio del lavorato-
n» ha detto Militello, *è sotto-
remunerato in modo impres­
sionante abbiamo calcolato 
che con I inflazione attuale 
rende lo 0,25-0,50 per cento, 
meno di qualunque deposito 
postale o bancario I lavorato­
ri italiani senza saperlo sono 
azionisti senza poteri e senza 

rendite delle maggion azien­
de del paese» Per Militello 
questo risparmio può essere 
valonzzato «con I Tondi di 
pensione e come titolo di par­
tecipazione alia gestione delle 
imprese» D altro canto se le 
Imprese dovessero versare a 
una cassa previdenziale (sia 
pure privata) gli accantona 
menti, perderebbero una li 
quidltà a costo vicino allo ze­
ro dovendo quindi ricorrere 
al credito con costi tra il 10 e 
il 15 per cento 

Sul! impostazione del presi­
dente dell lnps il ministro For­
mica si è detto «perfettamente 
d accordo» «Va cercato con 
gradualismo uno spazio per la 
previdenza integrativa netta­
rea del trattamento di fine 
rapporto, considerando che si 
tratta di un mezzo di autofi­
nanziamento delle imprese e 
che non si possono scardina­
re I loro conti senza causare 
gravi danni alle aziende e agli 
stessi lavoratori» Dal punto di 
vista legislativo per Formica 
bisogna «utilizzare due prov­
vedimenti di legge, uno sulla 
nforma previdenziale e l'altro 
sulla previdenza integrativa, 
da presentare uno alla Came­
ra e uno al Senato, dove deb 
bono procedere parallela­
mente» 

Dura la reazione degli im­
prenditori È sceso in campo il 
vice presidente della Confin-
dustria Carlo Patrucco per ac­
cusare Militello di aver «im­
provvisato una proposta circa 
1 utilizzo del trattamento di fi­
ne rapporto per reperire risor­
se al fine di tenere in vita il 
pnncipio della previdenza in­
tegrativa», pretendendo di 
«dirottare a questo fine un isti­
tuto che ha una sua stona e 
finalità nei rapporti di lavoro» 
Patrucco che ha attaccato 
anche Formica ha insistito su­
gli effetti di costo con I abbat­
timento del tetto, che Invece 
per i calcoli dell Inps sono 
•contenuti» a 15 miliardi per 
188 e a 600 miliardi a regime 
fra 20 anni 

Piero Fassino, della Segre-
tena del Pei, ha commentato 
positivamente le dichiarazioni 
di Formica e Militello, specie 
per «la volontà di ndiscutere 
i uso dei fondi di liquidazio­
ne», questione che dovrà es­
sere affrontata dal Parlamento 
assieme alla nforma pensioni­
stica «anche per dare attua­
zione alle scelte della Finan-
ziana» Per il Pei occorre inol­
tre «contrastare ogni tentativo 
di snaturare le scelte del Par­
lamento approvando le leggi 
per il «minimo vitale» e la riva­
lutazione delle pensioni 

Rapporto del Fondo monetario 
Tendenze divaricanti fra 
i paesi ricchi: primati 
di prodotto e disoccupati 
• » • WASHINGTON Anticipa­
zioni sul rapporto primaverile 
del Fondo monetano (sarà di­
scusso Il 14 aprile) non forni­
scono una nsposta agli inter­
rogativi circa la possibilità di 
una recessione nel 1988 Idatl 
recenti sugli Stati Uniti ed il 
Giappone portano ad esclu­
derlo in senso diverso parla­
no 1 dati riguardanti la Germa­
nia occidentale ed altri paesi 

In gennaio le vendite ali in­
grosso sono diminuite dell 1% 
in Germania occidentale Ma 
poiché le esportazioni tirano, 
la riduzione si concentra sulle 
vendite Interne di prodotti fi­
niti scese del 3 * Perl Italia si 
prevede la ulteriore prosecu­
zione di un andamento divari­
cato fra prodotto, ancora in 
aumento, ed occupazione I 
disoccupati dovrebbero salire 
in Italia all'I 1.9JS ( 1 1 , 7 * 1 an­
no scorso). Fra I grandi paesi 
industriali l'Italia toma ad ave­
re un livello di disoccupazio­
ne eccezionalmente alto Per­
sino 1 Inghilterra, dove 1 indù 
stria è stata fortemente ridi-
mensionata, prevede la ridu­
zione del tasso di disoccupa­
zione nei prossimi mesi La 
Francia, paese che si procla­
ma in crisi, avrà una disoccu­

pazione media uell'l 1,3% se­
condo il Fondo monetano 

Nessun paese Industrializ­
zato, cioè, riesce a combinare 
a lungo una situazione di di­
soccupazione crescente c o n 
I aumento di reddito naziona­
le DI qui I emergere di un pe­
ricoloso indicatore di rottura 
nella seconda parte dell'an­
no SI consideri in questo sen­
s o la correzione al ribasso del­
la domanda intema che ha 
compensato, finora, le ten­
denze negative delle vendite 
ali estero 

Il Giappone ha I dati più cla­
morosi 4,2% di crescita 
nell'87, di cui quasi la metà 
conseguita nell'ultimo trime­
stre con una forte espansione 
della domanda Interna. Per 
quest'anno la domanda Inter­
na crescerà ancora del 5 ,6* . 
Paesi come I Italia o gli Stati 
Uniti trovano difficoltà a far 
leva sulla domanda per la rigi­
dità della capacità produttiva. 
Secondo dati fomiti Ieri la uti­
lizzazione della capacità ha 
raggiunto un massimo negli 
Stati Uniti ponendo un limite 
sia alle esportazioni che al 
mercato intemo 11 pericolo di 
recessione resta dunque, insi­
to nella politica sociale ed 
economica del governi, 

•ORSA DI MILANO 
m MILANO, Ancora rialzi con scambi viva-
iMjrqialml al 300 miliardi Ma a differenza di 
i<rt l'altro, non sono mancali assestamenti sui 
moli più in battuta (come le Bulloni che ce-
ilonp II 2,73*) e un cerio rallentamento del­
ta domanda nel rinate per II presentarsi di 
ma III II Mlb che alle 11 era In rialzo 
doli11,4tt è salito verso le 13 a *\ ,7 per rldur-

, , , , .» ~ . - . 1 a | | p j , eccesso le 
ignita dal.tltoll di 

il attorno ali I * Rinviati per eccesso le 
nninfarlna, Useduta (segnaladal.tltoll di 
(iircllnl, premiati probabilmente per la maxl-

yoint venture» in Urss Montedlson è cre­
sciuta del 4 04% e la Ferra»! del 6 13 (che 
però non è un titolo di massa come Montedl 
son) Meno pimpanti le Fiat che comunque 
recuperano ancora 11,09% meglio le [fi 
+2,2* Fra I titoli di «re Carlo, le Perugina 
recuperano un altro 2 9%, le Clr segnano il 
passo La Plrellona cede il 2,02% il titolo 
accusa chiaramente li colpo dopo che un 

Sludico Usa dell Ohio ha messo un (reno ulte 
ore all'Opa su Flrestone Buon comporta­

mento di Mediobanca +1,5% Exploit si no­
tano nel titoli minori Poligrafica Ed +17 4% 
Gli alleggerimenti della fase finale servono in 
parte a ridurre il surriscaldamento del prezzi 
si va Infatti a una fase di •troppo comprato' e 
•troppo rapidamente» I compratori, assieme 
al grandi gruppi, sono ora le banche per una 
ritrovata nquialtà dovuta a minori Impieghi 
per le attività oroduttive Qualche compera 
viene anche dati estero Ma poco, per ora 
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4 72 
0 93 
127 

60 00 
1 3 0 

- 2 00 
2 02 
2 04 
5 28 
6 53 
5 92 
4 31 
3 45 
5 67 

- 1 52 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK fi 
MAFFEI 
MAGONA 

3 600 
260 
960 

6 280 
6 400 
3 090 
7 880 

t 86 
7 8B 
0 52 
1 05 
3 25 

- 0 32 
0 13 

T E S S I U 
BENETTON 
CANTONI H 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO N NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 870 
6 800 
S900 
2 000 
2 300 
4 580 
4 860 
1 699 
1 570 

26 960 
4 185 
3 720 
4 390 
2 799 
7 130 
6 390 
3 999 

2 46 
0 00 
4 24 
0 05 
2 22 
6 17 
9 4 1 
152 
0 95 

- 0 04 
1 09 
0 54 
0 00 

- 0 04 
- 1 66 

0 95 
0 00 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARA NC 
ClGÀHoTÉUt 
CIGA R NC 

4 990 
199b 

1 730 

10 630 ' 

0 8 1 
- 0 50 

4 78 

^ereo 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AMGF.N 9 1 C V 6 6M 
BENETTON 8 6 - % 
BINO DE MÈO 84 CV \*% 
BIND DE MED 90 CV 12% 
BUITONI 81/98 tv1 , 3 * 
CANTONI COT 93 CV 7% 
CCV 
CENthOB BINDA 91 10tt 
CIR BS/92CV 10% 
EFIBB5IF.TAUACV 
EFIB8BPVALTCV7K 
EF.BMÉTA&S£vÌÒt .K 
EFIB SAIPEM CV 10 6% 
EFIB WNECCHI 7% 
ERIDANIA85CV 10 75% 
EUROMOBIL 84 CV 129S 
EUROMOB.LBflCY10% 
FÉRRU21IAI !&2CV7% 
FOCHI FIL 92 CV 8% 

GENERALI SS W 12% 
GEROUMICH Bl CV U S i 
GlLARblNIMCV I S S K 
GIM 85/91 CV 9 76% 
GIMB6 /93CV6GH 

Contai. 
97 90 

—/_ 169 00 
-24 ÒQ 

— 8 0 0 0 

— 11800 
109 00 
103 00 
95 70 

' 100 00 
98 65 
87 60 

l o ioo 

— 97 00 
6170 
90 50 

Torm 
98 00 

169 50 
123 60 

— 60 00 

— 117 25 
109 60 

__ 94 60 

— 98 80 
67 60 

10100 

— A8M 
61 70 
90 50 

1090 00 n o o o o 
102 40 

_ 106 00 
84 00 

— 106 00 
64 50 

Ttolo 
MEDIO FIDIS OPT 13% 
AZ AUT F S 83 90 IND 
AZ AUT FS 83 90 2'IND 
AZ AUT FS 84 92 IND 
AZ AUT FS. 65 92 IND 
AZ AUT F S 85 95 2 IND 
AZ AUT F S 85 00 3' IND 
IMI 82 92 2R2 16% 
IMI82 92 3R2 16% 
CREDIOP D30 036 6% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 V 
ENEL 83 90 2' 
ENEL 64 92 
ENEL 84 92 2' 
ENEL 84 92 3> 
ENEL 85 95 V 
ENEL 86 01 INO 
IRI S1DER 82 89 INO 
IRI STET 10% EX W 

Ieri 
104 40 
103 95 
103 75 
105 90 

103 80 
102 30 
102 35 
193 10 
164 00 
68 20 
79 70 

104 45 
107 60 
103 55 
106 70 
106 70 
107 90 
103 55 
102 70 
103 30 
8S76 

Prec 
104 40 
103 75 
103 80 
105 70 

103 85 
102 45 
102 35 
193 90 
184 00 
8 B 0 0 
79 7U 

104 40 
107 70 

103 60 
107 20 
108 00 
107 50 
103 50 
102 70 
103 60 
98 90 

MI uNlCÉNl 84 i T C ~ 
mtMETAMmVTK 
RI»imtWB6/93 9K 
l R i A U T W e > y . o i n i r -
i m 8 R O M A 8 » t 3 T r ~ 

M C M B i r i T i a y 

114 IO -
6180 85 65 

11B00 1 ) 9 7 6 
115 10 I CAMBI 

1245 85 1239 05 
RI S SPIRITO 83 IND 

»iamwww~7ir Htl STET W 84/89 IHB~ 
WSTETW84/anNT5~ 

180 00 
168 00 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 218 285 218 085 
FIORINO OLANDESE 

R I S T E T W 8 5 ; 9 0 ~ 9 y 
— FRANCO BELGA 35 486 35 452 

RI STET W 85/90 10%, 
TALGA5 82/88 CV U H 

136 20 138 00 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 1983 75 198105 

193 365 193 39 83 88 84 00 CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

MEbloBBuiTRISPIOK 
MEDIOB BUITONI CV 8% 
M» IOBC l f l f l l SNC7% 
MEDIÒ* FIÈRE B8 CV 7% 

MEDIOB ITALCEMCV7K 
MEDIOB ITALO 96 CV 6% 
MEbiOtì .TALMÙB CV ?% 
MEDIOB UNIF niSP 7*. 

MEDIOB P1R 98 CV 8 5% 
MEDIOB 5A6AUDBI5 7% 
MEDIOB SIP ee CV 7% 
MEDIOB SlPÒICV fife 
MEDIOB SNIA FIBRE 6 K 
MEDIOB SNIATECCV7% 

MÈDIOeUMCÉMCVÌK 
ME0I0BANCA&BCV14K 
MERLONI 87/91 CV7K 
MMCV 
MONYED SELM MÉTA 10% 
MV 
OLCtSE 88/94 CV 7% 

148 00 
315 25 

66 55 
88 00 

149 20 
84 00 

11000 
88 50 
99 20 

81 50 
88 50 

103 50 
93 90 
78 70 
99 60 

134 50 
fi? 00 

— 85 25 

— 
— 

147 00 
317 BO 

86 60 

— 
B4 00 

110 00 
86 50 
98 85 

81 20 

— 55 50 
75 60 
99 95 

— 87 00 

— 
— 

OSSIGENO B l / S l C v 13% - -
PERUGINA 86/92 CV 9% 
PERCV 
PIRELLI SPA CV 9 7SK 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI SS CV A TS% 
RINASCENTE 6 6 C V 8 5% 
SAFFA67/97CV6BK 
S É L M 66/9^ tv 1% 

ìl^t%ìV}}^.^ 
SNIA BPD 85/93 CV 10% 

SOPAF 86/92 CV 7% 
ST5IP3 
STET 83/88 STA 3 IND 
TRIPCOVICH 65 CV 14% 

— — — — — — 
— ,—̂_ 
— 
— 
__ 108 00 

— — 

— — — — — — 
— ~ 
— 
— 
— 106 50 

— — 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

UÀ VANI A 

bUU MAHlNu 
CARNICA 

!> PAULU bb 

Cti, (•ISA ' 

HNCOM 

ItKNtUUMI" Vi 

MLTANQPOU 

SIMM 

mima 

13 bUU/T3BUU 
i ubu / i ysu 

5 tìOO/6 tìbU 

'ii<i b U O / ^ l 1UU 

2 aus>/ — 

IO* 000/" —• 

IWtiiU 
v aou/ — 

MAHANUUNI 

«Al 

—/ — 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVI22ERO 896 675 898 825" 
SCELLINO AUSTRIACO 105 582 105 538 
CORONA NORVEGESE 195 815 195 16 
CORONA SVEDESE 208 88 208 55 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
KSÉTA SPAtSNOLA 
POLIAHO AUStRAl 

ORO E MONETE 

0 8 0 FINB IPEITgPT-

ARGENTO Kumsr 
STERLINA VC 
STERLINA SIC IA '731 

60 PES05 MESSICANI 
2 0 COLLABI 0 B 3 ~ 
MARENGO 5VI72EP.O 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO 6 E L 5 A ~ 
MARENGO FRAN0E5E 

107 000 
100 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo QuotaE'ont 

6P.IANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 

f LUlNOVAREsTT" 

CREDITO BERSTOis7JO~ 

8 LUINO AXA 

TITOLI DI STATO 

""8'5"'ÒOO 
14 11Q 

'"7 060 
' 17 3Qfl 
' 14 400 
2BOB0 

B2 900 
loéòS 
1S360 
14 520 
8 560 

3ò''T60 
18210 
7 500 
7So6 
e i6g 
5 500 
1020 

3 670 

1 tolo 
BTP 2FB90 

BTP 1ÀP60 12% 
BTPUPSÙ9l6%~ 
6TPTFA8S12GK 
BTP 1FB9012 694 
BTP M.B92 
UTP 1GE89 12 5% 

BTP 1GN9010K 
BTP 1<3rJM91b% 
BTP 1GN91 9 \5% 
BTP lLGfif l12SJÉ 

feTP 1LG92 10 6% 

BTP 1MGÒ9 10 5% 
BTP 1MG9010S% 
BTP 1M2flS 12 1% 
6TP 1MZSO,2 59t 
BTP 1M291 12 S% 
BTP iNv&ft 12 8% 

BTP 1ÓTB8 12 6 K 
6TP 15T90 
BTP 2GÈS0 

6YP DC50 
8TP GÉ32 
6TP LG90 

BTP MZ9D 
BTP MZ92 

BTP ST90 
CCT 18FB97 
CcT DC96 INO 

P2ST90 
T2FB97 
CASSADPCM7 16% 

CCT ECU 84/91 1126% 
CCT ECO 64/92 10 5%" 
CCT ECU fl5/93 9% 

CCT 17GÈ91IND 
«JUT m u a a i N u 

L.L.I lUblSJUV IWJ 
I.C! ìaAuaa 
UJ[ B J / a j IH i.Hlt, 
UCT AUUtì fcM Al ib3 INU 
CCTAG90IND 

tur Alias INU 

LUI AKtìtì 

(JLI LK.a& INU 
i u i uuati I N U 

CcT EFlM AGflfl INO 

Le i m a ì INO 
l-CTUiUa INU 

CÓT fBàe 

CCT GÉ92 irJb 
UUl U t b / 1 11% 

I X I l i t S / INU 
CCT 6N88 IND 
U<JI l iNUI INU 
CCTGN9FTRD 

te i l i iy i INU 

Liei LUUB 
CCT MGBfl INO 

CCT MG92 

CCT MCSEIND" 
CCT MZ88IND 
CCTM79TIND 

Cc'TTfV'SffETaa^TRB 

CWtii 
97 30 
99 30 

102 l « 
103 20 
97 OS 

102 OS 
104 10 
64 30 

103 80 
100,05 
97 15 
98 2S 

1M70 
89 00 
99 9S 
83 70 

100 70 
100 65 
102 45 
104 28 
10SB5 
10140 
96 50 

10120 
53 60 
&7 7fl 
97 60 
98 80 
94 90 
&<J76 
94 20 
98 BO 
98 20 
97 85 
96 16 
96 50 
98 30 

'98,16 
98 40 
96 40 
96 65 
94 60 
94 30 
94 40 

— — 99 78 
107 45 

108 10 
10908 
109 fio 
103 SO 
ìutì.au 
10«fJ0 

aa.&u 
99.B0 
84,60 

TOO.OU 
aa.HU 

99:55 
Sb.UO 
B4.50 
U1.0U 

IOO:BO 
99,70 

T01 00 
35,16 
a4.y6 
aa.iii» 

101.BS 

a4,2t> 
ioa.ti& 
100,45 
SJ5.70 

a j .au 
101.00 
101,00 
1U-I./U 

102.80 

10-i.HO 
1U^./U 
SaiSS 

a«,4u 

100,58 
IQI.bè 

U4.36 
1U1,65 

101 05 

99.90 

W K 
- 0 10 
- 0 25 

- 0 05 
- - 0 " 0 5 ' 

- 0 16 

-oos 
-O l f i 

-018 
0 0 0 

-0 28 
-608 
- 0 30 
-OOS 

- 0 00 
OlO 

" - Ó 10 
- 0 24 
- 0 08 

0 18 
-OOS 

0,05 
041 
000 

- 0 20 
0 0 0 
0 10 

-Oli 
ó iB 

- 0 2 1 
021 

- O H 
0 28 
000 

- 0 05 
' - 0 51 

- 0 26 
-0 10 
-0 21 

0 0 0 

_ — 060 
0 00 

014 
' OSO 

0 34 
uuu 
0 1U 

U IO 
OlO 

- U 11 

ooo 

-oos 
- u 11 
-osa 

0 05 
600 

- O U 5 

- U I I 

- 0 18 
-UO& 

0 05 
- o aa 

(JOU 
0 00 

-uau 
0 00 

uuu 
uuu 

- 0 25 

- U 31 

0 00 
UO& 

"*=07J5~ 

- 0 1& 

uuu 

0 00 

~WM 0T5O 
aa la 

— 1 0 1 "8g"" 

— 

- U IH 
-=D-2S 
•-IS1T05 

0 00 

— 

uiiiiÈUiig 
FONDI D'INVESTIMENTO 

TfTit 

•mvn 13 600 HèU 

ARCA PR 101 EX 
PWMECAPITAL |Al 

•ma m a 
PRIMERENOIBT" 
P R ECASH |6T~ 

l i è è & ' ilèfe'S1 

iuta H8!t 

f PROPESSIONALE IAI 8» H i 
* i« aoa -wmr 

'ii»*4 m» 

INTERS AZIONARIO Ift l " 
TOT 

INTERS OBBLIGAI 1 
INTERS RENDITA!? 
NOR0F0NDO 101 
EURO AN0ROME0A IBI 
EURO ANTARES IO) 
EURO VEOA 101 

14 142 
11844 

irm 
irm l4t«4""W'lnW 

T i sc i » IH' 
ioli* IblTo 

la Kt 

11 364 

FQNOICRI1101 

VISCONTEO IBI 
FONDINVEST 1 101 EX 

11893 

"ì ' ibir 

FONDINVEST 2 IBI 
AUREO IBI 
NAORACAPITAL IAI 
NAGRARENDJOI 
REDOITQSETTE (01 

14 890 
13 68» 

- j 4 ~ 8 s r 
13 B64 

RISP ITALIA BILANC IBI 1 S 7 3 V 
RISP ITALIA REDDITO 101 13 3 9 6 ' 
RENDIFIT (01 11 OSO 
FONDO CENTRALE IBI 
BN HENOIFONOO IBI Ex 
BN MULTIFONOO |0) EX~ 

IO 873 
10 55»' 

CASH M FUND IBI 

CAPITALCREOIT (E 
RENDICREDIT IO) 
OESTIELLE M (01 

EUROMOB RE CF 18) 
EPTACAPITAL IBI 

GEPORENO (01 IO 140 
GEPOREINVEST (Bl 9 B8b 
GENERCOMIT RENO 101 10 333 
FONDO AMERICA (B) 11 023 ' 
FONDIMPIEGQ <Ot 11 Q7B~ 
FONDO COM TURISMO <B) 9 139 " 
CENTRALE REDDITO (01 
SALVADANAIO (E 

10 871 
9 580 

IMINDUSTRIA (Al 
ROLOGEST 101 
ROLOMIX 11 
PRIMECLUB iAT" 

MONEY TIME (0) 
VENTURE TIME 
EUROMOB REDO (01 EX~" 
CENTRALE C A P l A T 
LAGESTAZ I A F 
LAGEST OS T5T" 
FROMOFONOO 1 (Bl 

3332 
T O T " 

T U » 
T O T 
T O T 
TTTO 
T i » 
14 74» 

T r a 
II 047 

T O T 
T i w 
18 tH 
13 388 

TTO 
T > T 
1QS74 

T T O 
1172? 
U 0 3 3 

T a l * 
T O T 
IO BOB 
10 8»! 
9 431 

TT3S 
TOT 
TOT 
T i 4 S 
T O T 
T 4 U 

T T i J T 
T ì ì l 
T O T 
T O T 
T i r » 
UHM 

ad. 
T O T 
"f15ì 
TT15 

8936 
T W 
T O T 
T O T 
TStff 
10 093' 

T O T 
T O T 
T O T 
T O T 
T O T 
10034 

CAPITAL ITALIA 

FONDO TRE R 

INT SECURITIES 

PT«T' 
89 99 
70 4» 

I 38 7Ti 
SToT 

39 90 
3190 

POI. 38 24 II IO 

: ; ' • ; . : / : , 

INDICI MIB 

12 l'Unità 
Venerdì 
18 marzo 19 

mmmmmmimmmmmmKm 
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